
2 Marzo – S. Agnese di Boemia (francescana) 
Agnese nacque a Praga nel 1211. Nel 1220, essendo promessa sposa di 

Enrico VII, figlio di Federico II di Svevia, Agnese fu condotta a Vienna ove 

visse sino al 1225 quando, rotto il fidanzamento, tornò a Praga per consacrarsi 

a Dio. Grazie ai Frati Minori, venne a conoscenza della vita spirituale di Chiara 

d'Assisi. Rimase affascinata da questo modello e decise di imitarne l'esempio.

  Fondò il monastero di San Francesco per le «Sorelle Povere o 

Damianite» nel 1234. Insieme a Santa Chiara si adoperò per ottenere 

l'approvazione di una nuova ed apposita regola che ricevette e professò. 

Agnese divenne badessa del monastero. Morì il 2 marzo 1282. Numerosi 

miracoli furono attribuiti alla principessa badessa che venne beatificata da Pio 

IX nel 1874 e canonizzata da Giovanni Paolo II nel 1989.   
                                                                       (da Santi e Beati)    

 

CALENDARIO SETTIMANALE 

 Giovedì 29 – Congrega Presbiteri e Diaconi del Vicariato 
          Ore 17.00 Adorazione Eucaristica in Cappella 
              Ore 18.00 S. Messa con preghiere di Intercessione 

 Venerdì 1 Marzo – ore 17,00 Via Crucis in Cappella 
 Domenica 3 Marzo – III Domenica di Quaresima: 

                     Pellegrinaggio per  gruppo 5^ Elementare e Genitori  
           Ritiro Prime Confessioni Gruppo 4^ elementare e Genitori 
    

 

Risonanze quaresimali nel coro  
del Santuario 

Santuario Antoniano dell’Arcella 
Mercoledì 6 Marzo 2024 ore 20.30 

(ingresso gratuito - info e prenotazioni 049605517) 
 

Parrocchia S. Antonio d’Arcella - Via P. Bressan, 1 - 35132 Padova 
tel. 049605517 - e-mail: parrocchiaarcella@gmail.com 

Sito parrocchia e santuario: www.santuarioarcella.it 
Facebook: www.facebook.com/arcellapd 

 

ss. Messe feriali: 8.00  - 16.30 - 18.00 in cappella S. Francesco; 
ss. Messe pre - festive: 16.30 - 18.00 

ss. Messe festive 8.30 - 10.00 - 11.30 (Vespro 17.00) - 18.00 - 19.30.  

 
 

Lettera settimanale della Parrocchia sant’Antonio d’Arcella 
  25  FEBBRAIO   2024    ANNO  4°   N° 6 

 
 

IL VANGELO DI DOMENICA   25  FEBBRAIO  2024 
 

 

 

 

+ Dal Vangelo secondo Marco ( Mc 9, 1 - 9) 
 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e 

Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. 

Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero 

splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra 

potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con 

Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro 

disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre 

capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia».  

 Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano 

spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e 

dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l'amato: 

ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non 

videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. 

        Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non 

raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che 

il Figlio dell'uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero 

fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere 

dai morti. 

L’ARCELLA 

http://www.santuarioarcella.it/
http://www.facebook.com/arcellapd


Commento alla Parola  - Ermes Ronchi 
 
 

      Gesù è felice perché la luce è un sintomo, il sintomo che 
lui, il rabbi di Nazareth, sta camminando bene, verso il volto 
di Dio; e poi perché si sente amato dal Padre, sente le parole 
che ogni figlio vorrebbe sentirsi dire; ed è felice perché sta 
parlando dei suoi sogni con i più grandi sognatori della 
Bibbia, Mosè ed Elia, il liberatore e il profeta; perché ha 
vicino tre ragazzi che non capiscono granché, ma che 
comunque gli vogliono bene, e lo seguono da anni, 
dappertutto. 
      I tre apostoli guardano, si emozionano, sono storditi, 
sentono l'urto della felicità e della bellezza sul monte, 
qualcosa che toglie il fiato: che bello con te, rabbi! Vedono 
volti imbevuti di luce, occhi di sole, quello che anche noi 
notiamo in una persona felice: ti brillano gli occhi! 
Vorrebbero congelare quella esperienza, la più bella mai 
vissuta: facciamo tre capanne! Fermiamoci qui sul monte, è 
un momento perfetto, il massimo! C'è un Dio da godere, da 
esserne felici.  
      Ma è un'illusione breve, la vita non la puoi fermare, la 
vita è infinita e l'infinito è nella vita, ordinaria, feriale, fragile 
e sempre incamminata. La felicità non la puoi conservare 
sotto una campana di vetro o rinchiudere dentro una 
capanna. Quando ti è data, miracolo intermittente, godila 
senza timori, è una carezza di Dio, uno scampolo di 
risurrezione, una tessera di vita realizzata. Godi e ringrazia.  
      E quando la luce svanisce e se ne va, lasciala andare, 
senza rimpianti, scendi dal monte ma non dimenticarlo, 
conserva e custodisci la memoria della luce vissuta. 

 
 

tutta intera, a partire dai tuoi deserti. 
 
 

Alcuni fanno risalire la storia di questa devozione alle visite 
di Maria, madre di Gesù, presso i luoghi della Passione a Gerusalemme, ma 
la maggior parte degli storici riconosce l'inizio della specifica devozione 
a Francesco d'Assisi o alla tradizione francescana. 

Originariamente la vera Via Crucis comportava la necessità di 
recarsi materialmente in visita presso i luoghi dove Gesù aveva sofferto ed 
era stato messo a morte. Dal momento che un tale pellegrinaggio era 
impossibile per molti, la rappresentazione delle stazioni nelle chiese 
rappresentò un modo di portare idealmente a Gerusalemme ciascun 
credente. Le rappresentazioni dei vari episodi dolorosi accaduti lungo il 
percorso contribuivano a coinvolgere gli spettatori con una forte carica 
emotiva. Sul finire del XIV secolo, si ha una delle prime attestazioni della 
Via Crucis fuori dalla Terra Santa: il frate domenicano Alvaro da Cordova 
introduce questa pia pratica nel suo convento. 

Tale pratica popolare venne diffusa dai pellegrini di ritorno dalla 
Terrasanta e principalmente dai Minori Francescani che, dal 1342, avevano 
la custodia dei Luoghi Santi di Palestina. Inizialmente la Via Crucis come 
serie di quattordici "quadri" disposti nello stesso ordine si diffonde in 
Spagna nella prima metà del XVII secolo e venne istituita esclusivamente 
nelle chiese dei Minori Osservanti e Riformati. Successivamente Clemente 
XII estese, nel 1731, la facoltà di istituire la Via Crucis anche nelle altre 
chiese mantenendo il privilegio della sua istituzione al solo ordine 
francescano. 

 
03 Marzo - terza Domenica di Quaresima, raccolta 
straordinaria per aiutare i popoli della Terra Santa 

 

 

AVVISI PARROCCHIALI 

 durante la Quaresima,  

ogni giovedì alle 17:00 Adorazione Eucaristica e 

alle 18:00 S. Messa con Preghiera di intercessione. 

Ogni Venerdì alle 17:00 Via Crucis  

LA VIA CRUCIS - CENNI STORICI  

https://it.wikipedia.org/wiki/Devozione
https://it.wikipedia.org/wiki/Maria,_madre_di_Ges%C3%B9
https://it.wikipedia.org/wiki/Gerusalemme
https://it.wikipedia.org/wiki/Storici
https://it.wikipedia.org/wiki/Francesco_d%27Assisi
https://it.wikipedia.org/wiki/Tradizione
https://it.wikipedia.org/wiki/Francescanesimo

